6

n. 65/2009

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti:

· l’art. 3, comma 2 del Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 112, il quale dispone che “La generalità dei compiti e delle funzioni amministrative è attribuita ai comuni, alle province e alle comunità montane, [….], secondo le loro dimensioni territoriali, associative ed organizzative, con esclusione delle sole funzioni che richiedono l’unitario esercizio a livello regionale. [……] Al fine di favorire l’esercizio associato delle funzioni dei comuni di minore dimensione demografica, le regioni individuano livelli ottimali di esercizio delle stesse…..”;
· l’art. 1, comma 2 della Legge regionale 16 agosto 2001, n. 40, il quale dispone che “ Per esercizio associato di funzioni e servizi si intende sia il conferimento di funzioni comunali alla struttura associativa sia l'affidamento alla forma associativa di compiti di gestione inerenti un servizio comunale.”;

Considerato che tra i Comuni di Asciano, Buonconvento, Monteroni d’Arbia, Rapolano Terme e San Giovanni d’Asso nel corso degli anni sono state già stipulate diverse convenzioni per la gestione di funzioni e servizi associati; 

Visto che nel corso della conferenza dei sindaci in data 4 dicembre 2009 sono stati valutati positivamente i risultati raggiunti nella gestione delle funzioni e servizi associati, tali da ritenere possibile il loro rinnovo, ivi compresa quella in oggetto della presente deliberazione;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 17 dicembre 2003, n. 225, con la quale è stato adottato il Programma di riordino territoriale, contenente, nell’Allegato B, l’individuazione dei livelli ottimali per l’esercizio associato sovra comunale di funzioni e servizi, ai fini dell’incentivazione della legge medesima;

Visto l’articolo 14, comma 1, della legge regionale 21 giugno 2007, n. 35, il quale dispone  che fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 11 ter della legge regionale n. 40 del 2001, continuano ad applicarsi le disposizioni del programma di riordino territoriale, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 17 dicembre 2003, n. 225, e le disposizioni di attuazione adottate dalla Giunta regionale;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 23 luglio 2007, n. 556, come modificata dalla deliberazione della Giunta regionale 8 settembre 2008, n. 687, e dalla successiva deliberazione della Giunta Regionale n. 330 del 27 aprile 2009, con la quale è stata approvata la disciplina transitoria dell’incentivazione dell’esercizio associato di funzioni e servizi comunali, a norma dell’articolo 14, comma 1, della legge regionale n. 35 del 2007;

Vista la successiva deliberazione della Giunta Regionale n. 345 del 4 maggio 2009, recante la Ricognizione dei livelli ottimali per l'esercizio associato di funzioni e servizi comunali ai sensi della legge regionale 16 agosto 2001, n. 40;

Preso atto che i Comuni di Asciano, Buonconvento, Monteroni d’Arbia, Rapolano Terme e San Giovanni d’Asso sono compresi nel  livello ottimale n. 26 denominato “Crete Senesi” degli allegati “A” e “B” alla citata deliberazione n. 345 del 4 maggio 2009;

Considerato che tali Enti hanno inteso costituire, organizzare e gestire forme associative e di cooperazione tra Enti Locali, ai sensi dell’art. 30 del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con l’obiettivo di promuovere politiche locali territoriali omogenee, volte a realizzare attraverso la strategia associativa una maggiore crescita sociale, culturale, turistica ed economica; 

Atteso che la gestione associata di funzioni e servizi può permettere di accedere agli incentivi previsti dalla Legge Regionale n. 40\2001; 

Considerato che forme di coordinamento e collaborazione, realmente incisive sul sistema di svolgimento delle attività e di erogazione dei servizi, dovrebbero essere recepite, soprattutto dai Comuni di piccola e media dimensione, caratterizzati da frammentazione organizzativa e da rigidità di bilancio, che difficilmente permettono di far fronte, agevolmente, all’aumento di funzioni e alla sempre maggiore richiesta di qualità da parte dei cittadini; 

Rilevato che, soprattutto negli ultimi dieci anni, successivi provvedimenti normativi hanno evidenziato, anche indirettamente, la necessità di un rafforzamento delle politiche sociali e familiari, anche attraverso azioni positive nel settore delle  pari opportunità; 

Considerato che questo Ente considera opportuno potenziare e razionalizzare la propria politica rivolta alle Pari opportunità, soprattutto attraverso la costruzione di una rete capace di promuovere le attività e le iniziative dirette sempre alle pari opportunità sulla base della normativa vigente; 

Rilevato che con deliberazione del Consiglio Comunale del 27 ottobre 2009, n. 52 questo Ente ha deliberato di approvare lo schema di Convenzione per la costituzione e gestione dell’Ufficio associato delle Pari opportunità fra i Comuni di Asciano, Buonconvento, Monteroni d’Arbia, Rapolano Terme, San Giovanni d’Asso, ritenendo che l’attività del servizio potrà avere compiti di supporto strategico alla struttura burocratica e agli amministratori per la formulazione degli orientamenti per la programmazione e l’individuazione degli interventi necessari per attuare le politiche di pari opportunità;  

Ritenuto che una gestione unitaria e coordinata delle attività sopra menzionate possa consentire di raggiungere livelli ottimali nell’elaborazione delle politiche relative a tali tematiche, oltre a consentire notevoli risparmi in termini di risorse umane, finanziarie e strumentali;

Atteso che, a tal fine, si inteso dare vita al servizio Pari opportunità, con compiti specifici di: 
· Coordinamento della rete delle donne elette;

· Coordinamenti dei Comitati d’Ente Pari opportunità;

· Attività di animazione territoriale per la costruzione della rete per le Pari opportunità;

· Primo orientamento, attività di front-office, consulenza ed accompagnamento a donne giovani ed adulte che mostrano difficoltà nell’accesso al lavoro;

· Attività di supporto e consulenza legale in materia di maltrattamenti;

· Attività di collaborazione e scambio di esperienze con il Centro Pari opportunità dell’Amministrazione Provinciale di Siena;

Valutato, quindi, opportuno costituire un ufficio associato a cui affidare la programmazione e promozione delle attività e delle politiche in tema di Pari opportunità;

Rilevato che con detta convenzione sono stati precisati obiettivi, obblighi, garanzie e rapporti finanziari tra i cinque Comuni del Circondario delle Crete Senesi in relazione al suddetto servizio associato la cui funzione è stata attribuita al Comune di Asciano;

Preso atto che la Convenzione sopra citata prevede quale data di termine del rapporto convenzionale il 31.12.2009; 

Ritenuto di poter valutare in maniera positiva l’esperienza associativa in corso, in quanto ha consentito di far fronte in maniera adeguata alle esigenze degli Enti associati e di superare molte delle difficoltà organizzative e finanziarie, altrimenti insormontabili per comuni di piccole dimensioni, sviluppando economie di scala per la gestione del servizio;

Ritenuto opportuno procedere al rinnovo della gestione in forma associata del servizio “Pari opportunità”; 

Visti, in particolare, i seguenti provvedimenti normativi:

· Legge 10 aprile 1991, n. 125 Azioni positive per la parità uomo-donna nel lavoro;

· D. Lgs. 23 maggio 2000, n. 196;

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnica reso dal responsabile del servizio interessato ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

Atteso che non è richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, non comportando, la proposta di deliberazione, alcun impegno di spesa o diminuzione di entrata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

Con votazione che da il seguente esito: : presenti  n. 13, votanti n. 13, a favore n. 9, contrari n. 0,   astenuti n. 4 (i consiglieri signori: Gianfranco Torriti, Angelo Cosseddu, Mario Meocci e Mario Machetti)

DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa a cui si rimanda per costituirne parte integrante ed essenziale,

Di rinnovare la convenzione per la costituzione e gestione dell’ufficio associato delle Pari opportunità fra i seguenti Enti:

· Comune di Asciano

· Comune di Buonconvento

· Comune di Monteroni d’Arbia

· Comune di Rapolano Terme

· Comune di San Giovanni d’Asso

1) Di approvare l’allegato “A”  contenente lo schema di convenzione da sottoscrivere;

2) Di confermare la delega della funzione dello stesso servizio al Comune di Asciano; 

3) Di dare atto che l’approvazione dell’allegata Convenzione consente di conseguire il punteggio relativo alle funzioni di cui al paragrafo 2 della Deliberazione della Giunta Regionale Toscana 23 luglio 2007, n. 556, come modificata dalla deliberazione della Giunta regionale 8 settembre 2008, n. 687, e dalla successiva deliberazione della Giunta Regionale n. 330 del 27 aprile 2009, con la quale è stata approvata la disciplina transitoria dell’incentivazione dell’esercizio associato di funzioni e servizi comunali, a norma dell’articolo 14, comma 1, della legge regionale n. 35 del 2007.

Inoltre stante l’urgenza di provvedere con votazione che da il seguente esito: : presenti  n. 13, votanti n. 13, a favore n. 9, contrari n. 0,   astenuti n. 4 (i consiglieri signori: Gianfranco Torriti, Angelo Cosseddu, Mario Meocci e Mario Machetti)

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’articolo 134 del Testo Unico degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267
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CIRCONDARIO CRETE SENESI 

Livello ottimale n. 26

ASCIANO

          BUONCOVENTO

                    MONTERONI D’ARBIA

   RAPOLANO TERME

          SAN GIOVANNI D’ASS0
CONVENZIONE PER LA COSTITUZIONE E GESTIONE DELL’UFFICIO ASSOCIATO DELLE PARI OPPORTUNITA’.

CONVENZIONE PER LA COSTITUZIONE E GESTIONE DELL’UFFICIO ASSOCIATO DELLE PARI OPPORTUNITA’.

L'anno duemiladieci, il giorno ____________del mese di ___________ presso la sede

_____________________________________________ sono intervenuti i Sigg.ri:

1. Roberto Pianigiani, nato a Asciano il 1.5.1970, il quale interviene nel presente atto nella qualità di Sindaco del Comune di Asciano;

2.  Marco Mariotti, nato a Buonconvento il 9.6.1960, il quale interviene nel presente atto nella qualità di Sindaco  del Comune di Buonconvento;
3.  Jacopo Armini, nato a Siena il 5.2.1976, il quale interviene nel presente atto nella qualità di Sindaco del Comune di Monteroni d’Arbia;
4.  Emiliano Spanu, nato a Siena il 18.08.1977, il quale interviene nel presente atto nella qualità di Sindaco del Comune di Rapolano Terme;
5.  Michele Boscagli, nato a Siena il 30.4.1970, il quale interviene nel presente atto nella qualità di Sindaco del Comune di San Giovanni d’Asso.
Premesso: 

Che i Comuni di Asciano, Buonconvento, Monteroni d’Arbia, Rapolano Terme e San Giovanni d’Asso intendono costituire, organizzare e gestire forme associative e di cooperazione tra Enti Locali, ai sensi dell’art. 30 del T. U. Enti Locali, con l’obiettivo di promuovere politiche locali territoriali omogenee volte a realizzare attraverso la strategia associativa una maggiore crescita culturale, turistica ed economica;

Che forme di coordinamento e collaborazione, realmente incisive sul sistema di svolgimento delle attività e di erogazione dei servizi, dovrebbero essere recepite, soprattutto dai Comuni di piccola e media dimensione, caratterizzati da frammentazione organizzativa e da rigidità di bilancio, che difficilmente permettono di far fronte, agevolmente, all’aumento di funzioni e alla sempre maggiore richiesta di qualità da parte dei cittadini;

Che gli Enti sopra descritti considerano la costituzione del servizio associato di pari opportunità presupposto necessario per la costruzione di una rete di coordinamento per la promozione delle iniziative dirette alla diffusione delle azioni positive all’interno degli enti e delle attività promosse dal centro pari opportunità dell’Amministrazione Provinciale di Siena;
Che l’attività del Servizio sarà di supporto strategico alla struttura burocratica e agli amministratori, per la formulazione degli orientamenti per la programmazione, l’analisi delle iniziative e dei contributi alla programmazione in tema di pari opportunità, provenienti dai diversi settori dell’Amministrazione; 

Tutto ciò premesso e considerato tra le parti
· Comune di Asciano

· Comune di Buonconvento

· Comune di Monteroni d’Arbia

· Comune di Rapolano Terme

· Comune di San Giovanni d’Asso

che allo scopo di dare attuazione all’Ufficio associato delle Pari opportunità hanno  deciso di esercitare le suddette funzioni in forma associata, ai sensi dell’art.30 del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267;

Si conviene e stipula quanto segue:

Articolo 1

Premessa

1. La premessa narrativa e gli atti ivi indicati, sono parte integrante e sostanziale della presente convenzione e sono destinati all’interpretazione di essa.

Articolo 2

Finalità

1. La presente Convenzione istituisce il servizio associato denominato Ufficio associato Pari opportunità e delega le funzioni relative al suddetto servizio al Comune di Asciano.

2. L’ambito territoriale della gestione associata viene individuata nel territorio dei Comuni firmatari del presente atto.

3. Le funzioni di cui alla presente convenzione sono trasferite da parte degli Enti firmatari del presente atto al Comune di Asciano.

4. All’Ufficio Associato sono affidati compiti specifici di programmazione e gestione comune delle attività dirette alle pari opportunità.
Articolo 3

Ambito di operatività

1. L’Ufficio associato di cui al precedente comma ha funzioni organicamente distinte da quelle degli altri uffici e servizi dell’Ente ed è posto alle dirette dipendenze del Sindaco del Comune di Asciano.

Articolo 4

Compiti

1. I compiti specifici dell’Ufficio associato sono di seguito individuati:

A. formulazione degli orientamenti per la programmazione;

B. individuazione delle buone prassi all’interno delle attività di programmazione;

C. elaborazione delle azioni positive in tema di pari opportunità;

D. analisi delle iniziative e dei contributi alla programmazione provenienti dai diversi settori dell’Amministrazione;

E. attività di collaborazione e scambio di esperienze con il Centro Pari opportunità dell’Amministrazione Provinciale di Siena;

F. attività di animazione territoriale per la costruzione della rete per le Pari opportunità;

G. coordinamento della rete delle donne elette;

H. coordinamento dei Comitati d’Ente Pari opportunità;

I. Primo orientamento, attività di front-office, consulenza nell’accesso al lavoro;

J. Attività di supporto e consulenza legale in tema di maltrattamenti;

K. Elaborazione di indicatori per la verifica dell’attuazione del mainstreaming della parità;

L. Elaborazione di indicatori di politiche dei tempi, degli orari della città e dei servizi per un progetto di conciliazione fra i tempi di vita e tempi professionali;

M. Elaborazione di ricerche ed indicatori per la realizzazione del gender budgeting dei bilanci delle Istituzioni di riferimento;

N. Collaborazione alla redazione del programma annuale delle attività. 

Articolo 5

Consulta dei sindaci

1. E’ istituita la Consulta del Circondario Crete Senesi, composta dai Sindaci dei Comuni stessi o dagli assessori o consiglieri delegati alle Pari opportunità e presieduta e convocata dal Sindaco del Comune di Asciano o da un suo delegato.

2. La Consulta:

a) esercita funzioni di vigilanza sulla costituzione e sull’attività dell’Ufficio associato e sulla gestione delle risorse conferite ai sensi del successivo articolo;

b) determina, a maggioranza semplice, il programma delle attività da svolgere ogni anno e lo approva, di norma entro il 31 dicembre di ciascun anno, quantificando le risorse necessarie a finanziarlo;

c) determina l’eventuale utilizzo delle risorse disponibili, ai sensi dell’art. 9, comma 5 della presente Convenzione.

3. Particolari esigenze, non previste nel programma annuale possono essere soddisfatte dall’Ufficio associato, secondo le modalità concordate di volta in volta con la Consulta, previa indicazione, se necessario, delle ulteriori risorse necessarie. 

4. Alle sedute della Consulta possono essere invitati a partecipare i Segretari, dipendenti o consulenti degli Enti.

Articolo 6

Dotazione organica

1. La dotazione organica e la responsabilità dell’Ufficio associato sarà determinata dal Comune di Asciano, su proposta della Consulta di cui al precedente articolo.

2. Gli eventuali rapporti di lavoro, gli incarichi, i contratti, le procedure di selezione o reclutamento saranno determinati dal Comune di Asciano, su indicazione della Consulta.

3. Gli Enti associati concordano nel ritenere che, laddove possibile, dovrà essere privilegiato e incentivato, anche mediante appositi percorsi formativi e riqualificativi, l’utilizzo di professionalità esistenti presso gli Enti, finanche, se necessario, mediante l’attivazione della forma del comando.

4. La dotazione organica di cui al comma 1 potrà subire variazioni in relazione alle esigenze della struttura, previa indicazione della Consulta.

5. In nessun caso potranno essere costituiti rapporti di lavoro a tempo indeterminato per il funzionamento dell’Ufficio associato.

6. Per lo svolgimento delle funzioni di cui alla presente Convenzione potranno essere attivate forme di collaborazione con associazioni, comitati o organismi che detengono particolari professionalità o esperienze nel campo delle Pari opportunità, a cui delegare, in tutto o in parte, lo svolgimento dei compiti previsti dal precedente articolo 4.

Articolo 7

Dotazione tecnica

1. I Comuni associati potranno conferire all’Ufficio associato beni mobili ed immobili, arredi, attrezzature tecniche ed informatiche da utilizzare per la gestione del servizio oggetto della presente convenzione.

2. I beni mobili ed immobili, gli arredi, le attrezzature tecniche ed informatiche di cui al precedente comma, in caso di cessazione del servizio associato o revoca delle funzioni, ritornano nella piena disponibilità dell’Ente proprietario.

Articolo 8

Criteri di ripartizione delle spese

1. Per il funzionamento dell’Ufficio associato, gli Enti si impegnano a stanziare annualmente nei propri bilanci di previsione, le somme di propria competenza, tenuto conto delle previsioni di spesa di cui al Programma Annuale delle attività, previsto dall’articolo 5.

2. Gli oneri finanziari di ciascun Comune saranno calcolatati in base al numero di abitanti al 31 dicembre dell’anno precedente.

3. Il costo complessivo per il funzionamento dell’Ufficio associato, da determinarsi da parte del Comune di Asciano, su proposta della Consulta del Circondario Crete Senesi, sarà quantificato all'inizio di ciascun anno e sarà soggetto a conguaglio.

Articolo 9

Rendicontazione delle spese e rapporti finanziari 

1. Il Comune di Asciano compilerà con cadenza annuale il rendiconto delle spese sostenute, da inviarsi ai Comuni convenzionati entro il 15 gennaio dell'anno successivo, al fine del versamento delle somme a conguaglio. 

2. Ciascun Comune convenzionato provvederà al versamento delle somme occorrenti in base alle seguenti percentuali e scadenze:

· 50% entro il 30 giugno 

· 40% entro il 31 ottobre; 

· 10 % entro il 31 gennaio dell'anno successivo a conguaglio. 

3. Il Comune di Asciano si impegna ad attivare tutte le possibili forme di finanziamento e di incentivazione della gestione associata. 

4. Eventuali contributi ottenuti a tale titolo dovranno essere portati in detrazione in sede di rendicontazione.

5. Qualora i contributi di cui al comma 3 dovessero essere maggiori del costo complessivo del servizio, la Consulta potrà determinare di utilizzare le risorse disponibili per il finanziamento di altri servizi gestiti in forma associata.

Articolo 10

Durata e recesso

1. La presente convenzione rinnova quella precedente, ha validità sino al 31.12.2014 ed è rinnovabile con apposito atto.

2. E’ possibile recedere dalla presente Convenzione mediante comunicazione da effettuarsi entro il 31 ottobre di ogni anno e valevole a partire dall’anno successivo.

3. L’Ente che recede rimane obbligato per gli impegni assunti relativamente all’anno in corso, oltre che per le obbligazioni aventi effetti permanenti.

4. Il recesso di un Comune dalla presente Convenzione non fa venire meno la gestione unitaria del servizio per i restanti Comuni.

5. Qualora la facoltà di recesso fosse esercitata dall’Ente gestore del servizio, la Convenzione conserva la propria validità qualora gli Enti associati individuino, con apposito atto, altro Ente a cui delegare le funzioni oggetto della presente Convenzione.

6. Di comune accordo verrà definita la destinazione delle dotazioni di beni indivisibili acquistati per le finalità previste dalla presente Convenzione.

7. In caso di mancato accordo, la Consulta procederà a maggioranza.

Comune di Asciano

Sindaco Roberto Pianigiani            _____________________________

Comune di Buonconvento

Sindaco Marco Mariotti                  ______________________________

Comune di Monteroni d’Arbia

Sindaco Jacopo Armini                  ______________________________

Comune di Rapolano Terme

Sindaco Emiliano Spanu                ______________________________

Comune di San Giovanni d’Asso

Sindaco Michele Boscagli              _______________________________
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